
Provincia di Padova
Estratto del verbale del Consiglio Provinciale

Deliberazione

SEDUTA del 21/12/2023 3199 
N° di Reg. 27 Immediatamente eseguibile

Oggetto: BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 E SUOI ALLEGATI: APPROVAZIONE.

L’anno   2023, il giorno 21 del mese di dicembre  alle ore 15:00, nella sede della Provincia di Padova si è 
riunito il Consiglio Provinciale in seduta ordinaria: 

GIORDANI SERGIO
AGUJARI STOPPA STEFANO
BARBIERATO FEDERICO
BARZON ANNA
BERTO PAOLA
BISATO LUIGI ALESSANDRO
BORDIN DANIELA
BOTTARO CRISTIAN
CANELLA DANIELE

Presente 
Presente 
Assente 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

CESARO MONICA
GOTTARDO VINCENZO
MACCARRONE KATIA
MIOTTI FABIO
PETTENUZZO NICOLA
SCHIESARO MARCO
VOLPITO ELISABETTA

Assente 
Assente 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Assente 

Partecipa il Segretario Generale   ZAMPIERI GIOVANNI.

Ai sensi dell'art. 1, co. 55, della L. 56/2014 presiede l'assemblea  GIORDANI SERGIO nella sua qualità di 
Presidente  che,  accertata  la  sussistenza  del  numero  legale  a  norma del  vigente  Regolamento,  invita  il  
Collegio a deliberare. Il Consiglio adotta, quindi, la deliberazione nel testo più avanti verbalizzato.

Scrutatori: BISATO LUIGI, BORDIN DANIELA, BOTTARO CRISTIAN.

Verbale letto, approvato e sottoscritto con firma digitale nella seguente composizione:

Facciate nr.: 11                                                                         Allegati nr.:  3 / 191 

Il Presidente Il Segretario Generale

GIORDANI SERGIO ZAMPIERI GIOVANNI
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Visto l'art.  1,  comma 55,  della  legge n.  56/2014 ai  sensi  del  quale "Su proposta del  
Presidente della Provincia, il Consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere 
dell'Assemblea dei Sindaci. A seguito del parere espresso dall'assemblea dei Sindaci (...), 
il Consiglio approva in via definitiva i bilanci dell'ente";

Richiamati:
-  il  Decreto  n.  161 del  06.12.2023 con cui  il  Presidente  ha approvato  lo  schema del 
bilancio di previsione 2024-2026;

-  la  propria  deliberazione  n.  21  del  22/11/2023  con  cui  il  Consiglio  ha  approvato  il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026;

- la propria deliberazione n. 24 del 13/12/2023 con cui il Consiglio ha adottato il Bilancio di 
Previsione 2024-2026 e suoi allegati;

- il  parere reso dall'Assemblea dei Sindaci nella seduta del 20/12/2023 sul “Bilancio di 
Previsione 2024-2026 adottato”;

Richiamati, inoltre:
- l’art.151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali» che fissa al 31 dicembre il termine entro il quale l’Ente 
delibera il bilancio di previsione per l’anno successivo, prevedendo, comunque, che tale 
termine possa essere differito con decreto del Ministero dell’Interno;

- l'art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011 rubricato “Schemi di bilancio” che al comma 1, lett. a), 
definisce i documenti da approvare per il bilancio di previsione degli enti locali - allegato 
9 al medesimo decreto legislativo;

Visti:

- il D.Lgs. n. 68/2011 in materia di federalismo fiscale delle provincie che, tra l’altro, ha 
previsto  la  soppressione  dell’Addizionale  provinciale  all'accisa  sull'energia  elettrica, 
sostituendo il relativo gettito con la Compartecipazione provinciale all’IRPEF (art. 18)  
nonché l’istituzione del Fondo Sperimentale di  Riequilibrio Provinciale alimentato dal 
gettito della Compartecipazione provinciale all'IRPEF (art. 21);

- il Decreto Legge n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011 c.d. “Salva Italia”, che 
ha previsto una riduzione del Fondo Sperimentale di Riequilibrio delle Province (art. 28, 
comma 8) e l’abrogazione dell’art.  18, comma 6, del D. Lgs. 68/2011 che garantiva 
l’invarianza  del  gettito  della  soppressa Addizionale  provinciale  all'accisa  sull'energia 
elettrica;

- il Decreto Legge n. 95/2012, convertito dalla Legge n. 135/2012 (Spending review) e la 
Legge n. 228/2012 (Legge di  Stabilità 2013) che hanno approvato ulteriori  “tagli”  ai  
trasferimenti,  azzerando  il  fondo  sperimentale  di  riequilibrio  e  prevedendo  una 
decurtazione del gettito R.C. Auto per la parte “incapiente”;

- la Legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) che, al comma 418 dell'articolo unico, ha  
previsto che “Le province e le città metropolitane concorrono al  contenimento della  
spesa pubblica attraverso una riduzione della spesa corrente di 1.000 milioni di euro 
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per l'anno 2015, di 2.000 milioni di euro per l'anno 2016 e di 3.000 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2017”, riduzione che si concretizza in un trasferimento da versare 
allo Stato, c.d. contributo alla finanza pubblica;

- il  comma 421,  dell'articolo  unico,  della  L.  190/2014  che  ha  previsto  l'obbligo  per  le 
Province di ridurre la propria dotazione organica in misura pari al 50% della spesa del 
personale di ruolo all’ 8 aprile 2014, tenendo conto delle funzioni attribuite ai predetti enti 
dalla legge n. 56/2014; comma successivamente abrogato dall’art. 33, comma 1-ter, D.L. 
34/2019,  convertito dalla L. 58/2019 (come modificato dall'art. 17, comma 1, del D.L. 
162/2019, convertito dalla L. 8/2020);

- la Legge n. 56/2014 che ha ridisegnato l’assetto delle Province, prevedendo l'elezione 
dei nuovi organi di governo e le nuove competenze degli stessi; nello specifico, l'art. 1,  
comma 85, ha individuato per le Province le seguenti funzioni fondamentali:

a)  pianificazione  territoriale  provinciale  di  coordinamento,  nonché  tutela  e 
valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;
b)  pianificazione  dei  servizi  di  trasporto  in  ambito  provinciale,  autorizzazione  e 
controllo  in  materia  di  trasporto  privato,  in  coerenza  con  la  programmazione 
regionale, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della 
circolazione stradale ad esse inerente;
c)  programmazione  provinciale  della  rete  scolastica,  nel  rispetto  della 
programmazione regionale;
d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;
e)gestione dell'edilizia scolastica;
f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle 
pari opportunità sul territorio provinciale;

- il comma 88, della predetta legge, ha previsto che la provincia può altresì, d'intesa con i  
comuni, esercitare le funzioni di   predisposizione dei documenti  di  gara, di  stazione 
appaltante, di monitoraggio dei contratti  di servizio e di organizzazione di concorsi e  
procedure selettive;

- l'esito  della  consultazione  referendaria  svoltasi  il  4  dicembre  2016  che  ha  lasciato 
invariato  il  dettato  costituzionale,  interrompendo  il  processo  di  riforma  istituzionale 
iniziato con la L. n. 56/2014;

- la Legge n. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017), che all'art. 1, comma 438, ha previsto un 
fondo da ripartire per la sterilizzazione del terzo miliardo di tagli  previsti dalla Legge 
190/2014;

- il DPCM 10.03.2017 che all'art. 4, rubricato “Fondo da ripartire per il finanziamento di 
interventi  a  favore  degli  Enti  territoriali  di  spettanza  delle  Province  delle  Regioni  a 
statuto  ordinario”,  assegna  alla  Provincia  di  Padova  l'importo  di  €  11.450.285,53  a 
ristoro del maggior contributo alla finanza pubblica previsto dalla Legge di Stabilità 2015 
(L. 190/2014) per la terza annualità;

- l'art. 7, del sopra citato DPCM, che stabilisce di non iscrivere in entrata le somme relative 
al contributo assegnato, iscrivendo in spesa il concorso alla finanza pubblica, di cui al 
comma 418 dell’art. 1 della legge n. 190 del 2014, per gli anni 2017 e successivi, al 
netto dell’importo corrispondente al contributo stesso;

- l'art. 1, comma 784, della L. 178/2020 che, viceversa dal punto precedente, a decorrere 
dall'anno 2022, dispone l’accertamento in entrata della somma relativa al  contributo 
attribuito e l’intero impegno in parte spesa del concorso alla finanza pubblica (di cui al  
citato articolo 1, comma 418, della legge n. 190 del 2014);
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Dato atto che nel corso dell’esercizio 2022 è intervenuta la riforma dei trasferimenti erariali 
attribuiti  alle  province  e  città  metropolitane  delle  regioni  a  statuto  ordinario,  definendo 
nuove modalità di finanziamento degli enti, come di seguito specificato:
- l’art.  1,  comma 783,  della  L.  178/2020  dispone  che  “A decorrere  dall'anno  2022,  i  

contributi e i fondi di parte corrente attribuiti alle province e alle città metropolitane delle 
regioni  a  statuto  ordinario  confluiscono  in  due  specifici  fondi  da  ripartire  tenendo 
progressivamente conto della differenza tra i fabbisogni standard e le capacità fiscali”;

- l’art. 1, comma 785, della L. 178/2020 prevede che i fondi, unitamente al concorso alla  
finanza  pubblica  da  parte  delle  province  e  delle  città  metropolitane  delle  regioni  a 
statuto ordinario, di  cui all'articolo 1, comma 418, della L.  190/2014, e all'articolo 1, 
comma 150-bis, della L 56/2014, siano ripartiti, su proposta della Commissione tecnica 
per  i  fabbisogni  standard,  con  decreto  del  Ministero  dell'interno,  di  concerto  con  il  
Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' 
ed autonomie locali;

- l’art. 1, comma 784, della L. 178/2020 prevede che per il finanziamento e lo sviluppo 
delle  funzioni  fondamentali  delle province e delle città  metropolitane,  sulla  base dei  
fabbisogni standard e delle capacità fiscali approvati dalla Commissione tecnica per i 
fabbisogni standard, sia attribuito un contributo di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di  
100 milioni di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024, di 150 milioni 
di euro per l'anno 2025, ecc.;

Atteso  che,  in  attuazione  della  predetta  riforma  sono  stati  assunti  i  seguenti  
provvedimenti:

- il D.M. Interno del 26/04/2022 che ha disposto il riparto dei fondi e del contributo per il 
funzionamento  delle  funzioni  fondamentali  e  del  concorso alla  finanza  pubblica  per 
province e per città metropolitane delle regioni a statuto ordinario per il triennio 2022-
2024;

- la  Circolare  n.  70  del  21/06/2022  del  Ministero  dell’Interno  che  ha  operato  una 
ricognizione delle somme dovute e fissato le modalità di versamento stabilendo, al fine 
di una corretta e trasparente contabilizzazione dei dati nel bilancio di previsione, che gli 
importi  in  entrata  e  spesa  siano  iscritti  nei  loro  valori  complessivi,  senza  alcuna 
compensazione; dalla circolare si evincono i seguenti importi:

anno

Fondi e contributi di 
parte corrente da 
scrivere in entrata

Risorse aggiuntive 
da scrivere in 
entrata

Spesa da 
iscrivere in 
bilancio

Concorso netto 
alla finanza 
pubblica

2024 9.453.172,83 1.869.598,20 37.015.887,57 - 25.693.116,54
2025 9.453.172,83 1.869.598,20 37.015.887,57 - 25.693.116,54
2026 9.453.172,83 1.869.598,20 37.015.887,57 - 25.693.116,54

(per il 2025 i il 2026 è riproposto il dato del 2024, in attesa di quantificazione puntuale da  
parte del Ministero).

Dato atto che, al fine del raggiungimento dell’equilibrio di parte corrente del bilancio 2024-
2026, oltre agli importi previsti nelle prime due colonne della tabella precedente, sono 
previsti i seguenti trasferimenti statali correnti:

- € 2.495.353,15 per il finanziamento di piani di sicurezza a valenza pluriennale per la 
manutenzione di strade e di scuole per gli anni dal 2019 al 2033, ex art. 1, comma 889, 
della L. n. 145/2018;
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- € 35.125,30 per contributo mobilità personale;
- € 400.000,00 per trasferimento erariale in merito alla riduzione del gettito dell'imposta 

provinciale  di  trascrizione  o  dell'imposta  sulle  assicurazioni  contro  la  responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore (RC Auto) ex articolo 41, comma 
1, del D.L. n. 50/2022;

Dato atto, inoltre, che al fine dell’equilibrio di parte straordinaria (investimenti), nel 
triennio in considerazione, sono previsti fondi per la manutenzione straordinaria della rete 
viaria e la manutenzione straordinaria e l’efficientamento energetico nonché, interventi di  
messa  in  sicurezza  e  di  cablaggio  interno  delle  scuole  superiori,  come  di  seguito 
riepilogato, precisando che in materia di edilizia scolastica i contributi statali  sono stati  
ricompresi tra i fondi PNRR:

2024 2025 2026
finanziamento  di  interventi  relativi  a  programmi 
straordinari  di  manutenzione della  rete  viaria  ex art.  1, 
comma 1076, della L. 205/20172017:
DM 19/03/2020 per gli anni dal 2019 al 2024 e nuovo DM 
SICUREZZA 2025-2029

3.485.189,88 3.485.190,00 3.485.190,00

finanziamento  di  interventi  relativi  a  programmi 
straordinari  di  manutenzione della  rete  viaria  ex art.  1, 
comma 1076, della L. 205/2017: DM 29/05/2020 per gli 
anni dal 2019 al 2024.

386.650,79

finanziamento  di  interventi  relativi  a  programmi 
straordinari di manutenzione della rete viaria
DM 141/2022

1.723.585,00 1.400.413,00 3.231.722,00

Finanziamento  per  messa  in  sicurezza  ponti  e  viadotti 
rete viaria provinciale nuovo DM 2024-2029 1.029.322,00 1.029.322,00 3.087.965,66
finanziamento di interventi in materia di edilizia scolastica 
Fondi PNRR (opere già in corso) 2.706.365,63 164,564,93
finanziamento di interventi in materia di percorsi ciclabili 
da MISE. 2.207.000,00

Totale 9.331.113,30 8.286.489,93 9.804.877,66

Considerato che, in  merito  alle  funzioni  non fondamentali  svolte  dalla  Provincia, la 
Regione del Veneto:
- con Legge regionale n. 19 del 29/10/2015, ad oggetto “Disposizioni per il riordino delle 
funzioni amministrative provinciali”:

• ha stabilito, all’art. 2, comma 1, che: «Le province, quali enti di area vasta, oltre alle  
funzioni fondamentali di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 7 aprile 2014, n.  
56,  continuano ad esercitare le  funzioni  già conferite  dalla  Regione alla data di 
entrata  in  vigore  della  presente  legge  nonché  le  attività  di  polizia  provinciale 
correlate alle funzioni non fondamentali conferite dalla Regione»;

• ha stabilito la riallocazione nella dotazione organica regionale del personale delle 
province addetto alle funzioni non fondamentali;

- con decreto dirigenziale n. 196 del 21.12.2015 del Direttore Sezione Risorse Umane, ha 
inquadrato nei ruoli regionali, a decorrere dal 01.01.2016, n. 61 dipendenti della Provincia  
di  Padova  addetti  alle  funzioni  non  fondamentali,  contestualmente  distaccandoli,  dalla 
medesima data, presso questa stessa Amministrazione;
- con Legge regionale n. 30 del 30/12/2016, ad oggetto “Collegato alla legge di stabilità  
regionale 2017”:

• ha delineato, agli artt. 1 – 6, un ampio progetto di riordino normativo delle funzioni  
non fondamentali,  in attuazione a quanto previsto dalla  L.R.  n.  19/2015,  con la 
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previsione di riallocare in capo alla Regione alcune funzioni non fondamentali;
• ha previsto, all'art. 2, comma 5, che le Province continuino ad esercitare le funzioni 

oggetto  di  riallocazione,  fino  alla  definizione  del  nuovo  assetto  normativo  e 
organizzativo;

• ha istituito, all'art. 6, il “Servizio regionale di vigilanza”;
- con Legge regionale n. 45 del 29/12/2017, ad oggetto “Collegato alla legge di stabilità  
regionale 2018”, ha disposto il riordino della normativa regionale nelle materie di turismo, 
agriturismo e pesca-turismo, politiche sociali e Centri per l’Impiego;
- con  nota  prot.  44240  del  05.02.2018  ha  comunicato  che  per  effetto  del  combinato 
disposto dell'articolo 1, comma 793, della legge 205/2017 e dell'art. 54 della L. R. 45/2017, 
i dipendenti addetti ai servizi per il lavoro (CPI) della Città metropolitana di Venezia e delle  
Province  di  Belluno,  Padova,  Rovigo,  Treviso,  Verona,  Vicenza  sono  collocati,  con 
decorrenza 1.1.2018, nella dotazione organica dell'Ente Veneto Lavoro, competente alla 
gestione dei servizi per il lavoro;
- con DGRV n. 818 del 08.06.2018, ha approvato il modello organizzativo nell’ambito dei 
Servizi  Sociali,  disponendo  che  le  aziende  ULSS  provvedano  dal  1°  agosto  2018 
all'esercizio delle funzioni delegate per le seguenti funzioni:

• assistenza scolastica integrativa a favore di alunni/studenti con disabilità sensoriale;
• trasporto scolastico degli alunni portatori di handicap;
• interventi a favore dei minori riconosciuti dalla sola madre;

- con DGRV n. 1997 del 21 dicembre 2018 - ad oggetto “Turismo e Agriturismo. Funzioni  
non fondamentali delle Province e della Città metropolitana di Venezia riallocate in capo 
alla  Regione.  Attuazione  dell'art.  2  della  Legge  regionale  29  dicembre  2016,  n.  30 
"Collegato alla  legge di  stabilità regionale 2017" e della Legge regionale 29 dicembre 
2017, n.  45 "Collegato alla legge di  stabilità 2018" – ha previsto l’esercizio sino al  31  
marzo 2019 delle funzioni da parte delle Province e la Città metropolitana di Venezia e la  
riallocazione in  capo alla  Regione delle  stesse dal  01/04/2019,  ai  sensi  del  comma 1 
dell'articolo 11 dellaL.R.n.45/2017, con la previsione di alcune funzioni di vigilanza in capo 
ai Comuni;
- con Legge n. 30 del 07/08/2018, ad oggetto “Riordino delle funzioni provinciali in materia 
di Caccia e Pesca in attuazione della L.R. n.30/2016, nonché conferimento di funzioni alla 
Provincia di Belluno, ai sensi della L.R. n. 25/2014” ha previsto la riallocazione in capo alla 
Regione  delle  funzioni  già  conferite  alle  Province  come  indicate  nell’allegato  A)  della 
stessa legge; con successiva DGRV 1079/2019 è stata approvata la riorganizzazione con 
decorrenza 01/10/2019;
- con Legge n. 43 del 14/12/2018, ad oggetto “Collegato alla legge di stabilità regionale  
2019”, ha operato il definitivo riordino normativo per il settore della  Difesa del Suolo; in 
particolare le modifiche introdotte dall’art. 30 della precitata legge regionale, prevedono la 
riallocazione  in  capo  alla  Regione  delle  funzioni  già  svolte  dalle  Province,  contenute 
nell’art.  85 della L.R. n. 11/2001 ed indicate nell’allegato A) della L.R. n. 30/2016; con 
successive deliberazioni della Giunta regionale n. 169 del 22 febbraio 2019. n. 1998 del 30 
dicembre 2019 e n. 1552 del 17 novembre 2020 si è introdotto un regime transitorio per 
l'attuazione delle disposizioni contenute all'art. 30 della L.R. n. 43/2018 prevedendo che 
sino alla concreta attuazione del nuovo modello organizzativo, le province continuino a 
svolgere le funzioni ex art. 2, comma 5, della L.R. ti 30/2016. Da ultimo, la DRGV n. 921 
del 05/07/2021 ha ridefinito al 30.06.2022 il termine per la conclusione della ricognizione 
delle  funzioni  oggetto  di  riallocazione  e  la  contestuale  definizione  del  nuovo  modello 
organizzativo, con contestuale individuazione delle risorse umane da trasferire, nonché 
delle concrete modalità operative e organizzative per l'utilizzo degli spazi connessi a dette 
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attività e relativi aspetti finanziari; termine differito al 31.12.2022 dalla DGRV n. 765 del  
29.06.2022; scadenza data non più differita, pur in assenza di delibera regionale di  ri-
organizzazione;
- al fine di garantire l'efficace prosecuzione ed il coordinamento delle funzioni di controllo e 
vigilanza per le materie di Caccia Pesca da parte della Polizia Provinciale, ha proposto un 
accordo convenzionale (DRGV n.  1080 del  30/07/2019)  prevedendo,  in  sede di  prima 
applicazione, una durata sino al 31 dicembre 2020, salvo eventuale motivato rinnovo per 
non oltre una annualità (DGRV n. 697 del 04 giugno 2020); il DDR n. 7 del 14 gennaio 
2021 ha previsto il rinnovo, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della predetta Convenzione, 
per l’annualità 2021; con DGR Veneto n. 1886 del 29/12/2021 è stato approvato lo schema 
di Convenzione per la prosecuzione e lo sviluppo del regime convenzionale tra Regione 
del Veneto, le Province e la Città Metropolitana di Venezia (ai sensi dell’art. 5 della legge 
n. 241/1990) per il  triennio 2022/2024, fatto salvo il  rinnovo per non oltre una ulteriore 
annualità; con decreto della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e 
faunistico  venatoria  n.  825  del  08/09/2022  è  stato  approvato  il  relativo  “Schema  di 
relazione annuale - allegato A1”; con Decreto del Presidente n. 110 del 26/09/2022 sono 
stati approvati i predetti documenti per il triennio 2022-2024 per l’esercizio delle funzioni di  
controllo  e  vigilanza  in  materia  di  caccia  e  pesca,  e  comunque,  sino  all'eventuale 
attivazione del Servizio regionale di vigilanza di cui all'articolo 6 della L. R. n. 30/2016;

Dato atto  che risulta  essenziale  per  la  Provincia,  al  fine di  programmare e gestire  le 
funzioni  non fondamentali,  la  copertura  integrale  delle  relative spese con trasferimenti 
regionali, tenuto conto delle spese di personale della Polizia amministrativa provinciale e 
degli oneri correnti per l’espletamento delle altre funzioni;

Ritenuto,  pertanto, a fronte delle spese stanziate in bilancio,  di  prevedere le seguenti 
entrate regionali corrispondenti:

• €  500.000,00  per  gli  oneri  del  personale  addetto  alle  funzioni  di  polizia 
amministrativa di cui all’art. 9, comma 7, della L.R. 19/2015 ed all'art. 6 della L.R.  
30/2016, nelle more dell'attuazione del processo di riordino;

• €  429.500,00 per  le  altre  spese correnti  sostenute  dalla  Provincia  nell’esercizio 
delle funzioni non fondamentali;

Dato  atto,  inoltre,  che  in  materia  di  Trasporto  Pubblico  Locale  risultano  previsti  i 
trasferimenti regionali del fondo nazionale trasporti per € 24.000.000,00 (importo a cui la 
Provincia deve aggiungere l’IVA al 10%, finanziata con fondi propri). Nel 2024 risultano 
stanziati anche trasferimenti regionali a sostegno dei minori ricavi tariffari (fondi statali ex 
art. 200, comma 1, del D.L. n. 34/2020) per € 5.000.000,00;

Dato atto, altresì, in merito alla politica tributaria, che:
• con  la  legge  di  bilancio  per  il  2019,  L.  n.  145/2018,  è  venuto  meno  il  blocco 

all’aumento delle aliquote dei tributi locali (in vigore dal 2016, ai sensi dell’art. 1, 
comma 26, della L. 208/2015);

• le aliquote dei tributi Rc Auto, IPT e TEFA risultano già approvate dalla Provincia di  
Padova nella loro misura massima, al  fine di  contribuire al  conseguimento degli 
equilibri  di  bilancio  e  garantire  i  servizi  indispensabili  ai  propri  cittadini;  nello 
specifico risultano approvate le seguenti aliquote:
• RC Auto fissata al 16% con deliberazione della Giunta Provinciale n. 315 del 

28/12/2012; 
• imposta provinciale di trascrizione maggiorata del 30% sulla tariffa base, con 

Decreto Presidenziale n. 19 del 10/02/2015; per le formalità relative ai c.d 
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veicoli ecologici la maggiorazione sulla tariffa base risulta del 20% (veicoli ad 
alimentazione, esclusiva o ibrida, a metano, GPL, idrogeno ed elettrica);

• aliquota tributo ambientale TEFA nella misura massima del 5% dell’importo 
della  TARI  applicata  dai  Comuni  della  Provincia;  aliquota  fissata  con 
deliberazione  di  Giunta  Provinciale  n.  1833  dell’11/10/1993;  tale  aliquota 
risulta confermata dal  D.L. 124/2019 (Decreto Fiscale),  convertito dalla L. 
157/2019,  che  all’art.  38-bis  ha  disposto:  “Salva  diversa  deliberazione 
adottata  dalla  provincia  o  dalla  città  metropolitana,  da  comunicare  
all'Agenzia delle entrate entro il 28 febbraio 2020, in deroga al comma 3 del  
presente articolo e all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  
446, a decorrere dal 1° gennaio 2020, la misura del tributo di cui al presente  
articolo è fissata al 5 per cento del prelievo collegato al servizio di raccolta e  
smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle  
leggi vigenti in materia”.

Visto, inoltre, l'art. 1, commi 819-826, della Legge di Bilancio 2019, (L. 145/2018), che ha 
previsto  dal  2019 la  cessazione dell’applicazione della  disciplina del  c.d.  “pareggio  di  
bilancio”,  come  disciplinato  dalle  leggi  di  bilancio  2017  e  2018  (L.  232/2016  e  L.  
205/2017), e la sostituzione con la nozione di “equilibrio di bilancio” ex D.Lgs. 118/2011;  
in particolare la norma ha disposto:

• al  comma 820:  “A decorrere  dall'anno 2019,  in  attuazione delle  sentenze della 
Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le  
regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città 
metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il  
fondo  pluriennale  vincolato  di  entrata  e  di  spesa  nel  rispetto  delle  disposizioni  
previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

• al comma 821: “Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza 
di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al 
periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. ”;

Dato atto che nel Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026,approvato con 
la  sopra  richiamata  deliberazione  consiliare  n  21/2023,  sono  contenuti  i  seguenti  
documenti programmatori:
- la programmazione dei lavori pubblici in conformità al programma triennale e ai suoi 
aggiornamenti annuali, di cui all’articolo 37 del D.Lgs. n. 36/2023 e al suo allegato I.5 che  
approva gli schemi tipo della programmazione;
- la programmazione degli acquisti di beni e servizi svolta in conformità al programma 
triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali di cui all’articolo 37  
del D.Lgs. n. 36/2023 e al suo allegato I.5;
- la programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno di personale a 
livello triennale e annuale, entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’Ente in 
base alla normativa vigente;
- il piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali di cui all’art. 58, comma 1,  
del D.L. n. 112/2008 (conv. con modificazioni dalla L. n. 133/2008);
- l’aggiornamento del piano di riassetto organizzativo - ai sensi dell’art.1, comma 844, 
della Legge n. 205/2017 - finalizzato ad un ottimale esercizio delle funzioni fondamentali  
previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;

Richiamata,  inoltre,  la  normativa  derogatoria  per  gli  interventi  di  riqualificazione 
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dell'edilizia  scolastica  prevista  dall’art.  7-ter  del  D.L.  22/2020,  convertito  dalla  L.  n. 
41/2020  (come  modificato  dall’  art.  1,  comma  812,  lett.  a),  della  L.  n.  178/2020  e,  
successivamente, dall’ art. 55, comma 1, lett. a), n. 3) del D.L. n. 77/2021, convertito dalla  
L. n. 108/2021) che conferisce ai Presidenti delle Province la facoltà di operare, fino al 31  
dicembre  2026,  con  i  poteri  dei  commissari  straordinari  per  interventi  infrastrutturali  
ritenuti prioritari, di cui all’articolo 4, commi 2 e 3 del D.L n. 32/2019, conv. dalla L. n 
55/2019 ("c.d. Sblocca cantieri"), al fine di garantire la rapida esecuzione di interventi di  
edilizia scolastica, fatto salvo il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario; 

Ritenuto di  approvare  il  Bilancio  di  Previsione  finanziario  armonizzato  2024-2026  -  
costituito dalle previsioni  delle entrate e delle spese, di  competenza e di  cassa, e dai 
relativi  allegati  redatti  ai  sensi  del D.Lgs. n.  118/2011, compresa la Nota Integrativa al 
bilancio di previsione;

Ritenuto di adeguare conseguentemente i dati finanziari presenti nel DUP approvato con 
proprio precedente atto n. 21/2023;

Dato  atto,  infine,  che  al  bilancio  di  previsione  2024-2026  sono  allegati  i  seguenti 
documenti:

• parere del Responsabile del Servizio Finanziario sul Bilancio di Previsione 2024- 
2026, reso ai sensi dell'art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000;

• parere dell'Organo di Revisione alla proposta di Bilancio di Previsione 2024-2026, 
ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 267/2000;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità dell'Ente;

Dato atto del  parere tecnico favorevole  del  Dirigente  Dott.  Carlo  Sartore del  Servizio 
Programmazione Finanziaria e Bilancio e del parere contabile favorevole del medesimo 
Dirigente, espressi in ordine alla presente proposta ai sensi dall'art. 49 del Testo Unico 
delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Dato atto altresì che in ordine alla presente proposta, il Segretario Generale ha apposto il 
visto di conformità, in osservanza alle disposizioni di cui all'art. 97 del D.Lgs. 18.08.2000 
n. 267;

DELIBERA

1 di  approvare,  per  le  motivazioni  in  premessa  riportate,  il  Bilancio  di  Previsione 
2024-2026, nelle seguenti risultanze finali:

ENTRATA CASSA 2024 2025 2026

Fondo cassa inizio esercizio 101.499.189,45

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00

Fondo Pluriennale Vincolato 15.063.264,61 18.744.786,28 22.928.867,27

TITOLO 1 – Tributarie 83.754.409,02 71.110.000,00 71.110.000,00 71.210.000,00
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TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 48.817.516,60 45.037.503,44 39.413.749,48 39.328.749,48

TITOLO 3 – Extratributarie 8.952.974,76 6.900.800,00 6.880.800,00 6.780.800,00

TITOLO 4 - C/Capitale 61.346.462,39 44.059.097,08 39.466.683,83 13.847.772,91

TITOLO 5 - Riduzione att. fin. 9.464.065,67 8.310.000,00 0,00 0,00

TITOLO 6 - Accensione prestiti\Devoluzioni 7.800.000,00 7.800.000,00 0,00 0,00

TITOLO 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00

TITOLO 9 - Conto terzi e partite di giro 16.539.897,45 14.774.000,00 14.774.000,00 14.774.000,00

TOTALE TITOLI 261.675.325,89 222.991.400,52 196.645.233,31 170.941.322,39

TOTALE COMPLESSIVO DELLE 363.174.515,34 238.054.665,13 215.390.019,59 193.870.189,66

ENTRATE

Fondo cassa finale presunto 43.111.244,24

SPESA CASSA 2023 2024 2025

Disavanzo di amministrazione

TITOLO 1 - Spese correnti 135.162.847,08 110.103.151,11 103.560.049,48 102.799.049,48

di cui FPV 0,00

TITOLO 2 - Spese in conto capitale 126.612.722,62 71.723.514,02 63.233.970,11 42.299.140,18

di cui FPV 18.744.786,28 22.928.867,27 10.309.952,66

TITOLO 3 - Spese per incremento attività 
finanziaria 7.800.000,00 7.800.000,00 0,00 0,00

TITOLO 4 - Rimborso di prestiti 8.654.000,00 8.654.000,00 8.822.000,00 8.998.000,00

TITOLO 5 - Chiusura anticipazioni ricevute 
da tesoriere 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00 25.000.000,00

TITOLO 7 - Spese per conto terzi e partite di 
giro 16.833.701,40 14.774.000,00 14.774.000,00 14.774.000,00

TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE 320.063.271,10 238.054.665,13 215.390.019,59 193.870.189,66

2 di  dare  atto  che  il  bilancio  e  i  suoi  allegati  risultano  redatti  secondo  i  modelli 
ministeriali previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, compresa la Nota Integrativa al Bilancio 
2024-2026  e  che  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente 
provvedimento;

3 di  adeguare  conseguentemente  i  dati  finanziari  presenti  nel  DUP  2024-2026, 
approvato con propria deliberazione n. 21 del 22/11/2023.

Sottoscritto dal Dirigente
SARTORE CARLO
con firma digitale
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Il Presidente della Provincia apre, quindi, la discussione.

SERGIO GIORDANI  – Presidente della Provincia
Primo punto all’ordine del giorno: “Bilancio di previsione 2024 – 2026 e suoi allegati: 
approvazione”. 
Chiedo al Consigliere Bisato di illustrare. 

BISATO LUIGI – Consigliere Provinciale
Buon pomeriggio. 
La  pratica  del  bilancio  di  previsione  va,  secondo  me,  evasa  molto  velocemente  dicendo  che 
abbiamo adottato il bilancio di previsione in questa sede una decina di giorni fa. È stato approvato 
il documento ieri anche dall’Assemblea dei Sindaci con 56 voti a favore e 2 soli contrari, con oltre il 
70  per  cento  della  rappresentanza  che  ha  dichiarato  che  il  bilancio  di  previsione  fosse  da 
approvare e oggi si conclude il percorso con l’auspicabile voto a favore del bilancio di previsione 
2024 – 2026. 
Tanto di più non vorrei aggiungere. 

GIORDANI SERGIO – Presidente della Provincia 
Bisogno di chiarimenti? Dichiarazioni di voto? Passiamo alla votazione? 
Apertura della votazione. 

Non avendo alcun altro Consigliere chiesto di parlare, il Presidente della Provincia dichiara chiusa 
la discussione e mette ai voti la proposta di deliberazione.
Il Consiglio effettua la votazione palese con il sistema di votazione elettronico, votazione che dà il  
seguente risultato accertato dal Presidente della Provincia con l’assistenza degli scrutatori:

presenti 10
votanti 10 
favorevoli 10

Il Consiglio approva la proposta di deliberazione

Indi il Presidente della Provincia pone in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione ai 
sensi dell’art. 134 del TUEL al fine di dar corso tempestivamente ai successivi adempimenti.
Il Consiglio effettua la votazione palese con il sistema di votazione elettronico, votazione che dà il  
seguente risultato accertato dal Presidente della Provincia con l’assistenza degli scrutatori:

presenti 10
votanti 10 
favorevoli 10

Il Consiglio approva l’immediata eseguibilità del provvedimento ai sensi dell’art. 134 del TUEL.
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